
On the road utsrponligedcbaVSPIC

Sulla Strada del
Prosecco Superiore
In auto d'epoca per scoprire lo straordinario paesaggio
rurale delle colline di Conegliano Valdobbiadene vonlifdaSC

di Savina Confaloni zvutsrqponmlihgfedcbaXVSRQPLIC

L'itinerario sulla zvutsrponmlihgedcbaVTSRPMLFDCAStrada del Prosecco
Superiore ci porta nell'incanto delle tele

del pittore Cima da Conegliano. uno dei
protagonisti del Rinascimento veneto del
XV secolo, che più di ogni altro amava raf-

figurare nei suoi dipinti il paesaggio delle
colline di Conegliano Valdobbiadene.

Straordinario cantore di quelle campagne

del Trevigiano, attraversate da sentieri e
corsi d'acqua illuminati dai colori più eva-
nescenti di questo angolo di nord-est, Cima

da Conegliano descriveva il paesaggio così
come lo percepiscono oggi i protagonisti
di questo raduno di auto storiche, copro-

tagonista invadente di ogni singola tappa.
Quelle stesse colline conservano l'antico

incanto che la Centomiglia sulla Strada
del Prosecco Superiore vuole celebrare e
l'evento del 12 e 13 ottobre si trasforma in

una proposta di viaggio fra vigneti, piccoli
borghi, chiesette e castelli, percorrendo la
Strada del Vino più antica d'Italia, inaugu-

rata nel lontano 1966. Il percorso dell'edi-
zione 2018, organizzata dall 'Associazione
Strada del Prosecco e Consorzio Tutela
Vino Conegliano Valdobbiadene Docg,
con la collaborazione del Club Serenissi-
ma Storico, tocca le due capitali del Pro-
secco Superiore: Conegliano e Valdobbia-
dene. Si attraversano i luoghi e le località
più suggestive delle colline trevigiane, dal
Cartizze a Farra di Soligo, Follina. La-
ghi di Revine, il Muro di Cà del Poggio
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Gli indirizzi zwvutsrponmlihgfedcbaZVUTSRPONMLIHGFEDCBA

DORMIRE

AGRITURISMO ALCOL

Agriturismoconristorazione,unacantinaben
fornitae cameresemplicimamoltoaccoglienti.
Via Col 10, Follima | tel. 043 8 97 0 6 58

www.alcol.tv

AGRITURISMO ALTHE'S
Agriturismoa conduzionefamiliareconristo-
razionee camere.
Via Confiti 57, Vittorio Veneto
tel. 043 8 56 05111 www.agriturismoalthea.it

CASTELBRANDO

Hotele ristoranteall'internodel castello,nel
cuoredellecollinedel Prosecco.
Via Brandolini 29, Cison di Valmarino
tel. 043 8 97 611 www.castelbrando.it

IL GIUGGIOLO

SituatoinzonaCollalbrigodi Conegliano,è un
puntodi arrivoidealeperchi cercaunsoggior-
noallegroed economico.Camereclimatizzate
con connessioneWiFigratuitaa 3,3chilometri
dallaZoppasArena.
Via Vecchia Trevigiana 48, Conegliano

tel. 34 8 0 5 56 675 | www.b-bilgiuggiolo.it

MANGIARE

TRATTORIA CASTEO DA DANIELE

Piatti tradizionalivenetie nazionaliin un'atmo-
sferasemplicee familiare.Le specialitàsono:
lumacheallabourguignonne,sopacoada,fa-
raonacon peverada,spiedo,carneallagriglia.
Via Marconi 82, Pieve di Soligo | tel. 043 8

9 8 0 9 9 0 | www.trattoria-casteo.it

PERENZIN LATTERIA

Occasioneunicaperdegustareprodottifatti in
casa:formaggidi vacca,caprae formaggibio.
Via Cervano 85, Bagnolo di San Pietro di Fe-

letto | tel. 043 8 213551 www.perenzin.com

LOCANDA RISTORANTE DA LINO

Unodeiluoghidellatradizionedi questeterre.
Ristorantefra ipiù notidellazona,perla cuci-
na locale,conricettedi mamma,nonnee zie.
Via Lino Toffolin 31, Solighetto di Pieve di So-
ligo | tel. 043 8 821501 www.locandadalino.it

RISTORANTE RELAIS CÀ DEL POGGIO

Il Resorta 4 stelleè idealeperun dolcerifugio
nellanatura,un luogoinsolitoper rigenerarsi
lontanodallaquotidianità.
Via dei Pascoli 8, San Pietro di Feletto

tel. 043 8 78 715 4 | www.cadelpoggio.it zvutsrponmlihgfedcbaVTSRPNMLIGFEDCBA

Refrontolo, Rolle zvutsrqponmlkihgfedcbaXVTSRPNMLIFDCBA(Borgo FAI), San Pie-
tro di Feletto e Solighetto. Centosessanta
chilometri di emozioni in tre tappe, lungo
un territorio che si apre a chi ne sa godere
ogni sfumatura eno-gastronomica. Il prolo-
go è a Follina, in piazza Cavalieri del Tem-
pio, con la prima sosta in uno dei ristoran-
ti storici della zona, la Locanda da Lino
a Solighetto. Cantine come la Carpenè

Malvolti di Conegliano accolgono gli equi-
pagginosi come iristoratori propongono la
più rinomata cucina del territorio, mentre
la Dama Castellana, associazione stori-
co-culturale che affonda le proprie radici
nel Rinascimento, siesibisce con i propri fi-
guranti e sbandieratori, traghettando in una
danza di tradizioni verso i preziosi dipinti
del XV-XII secolo conservati nel Duomo
di Conegliano. Fra le regine a quattro ruote
dell'evento, la Maserati A6GCS del 1953

di Luigino Grasselli; una vettura che corse

Pietro di Feletto per sostare alla millenaria
Pieve del XI I secolo dalle austere linee ro-

maniche, con gli affreschi di ispirazione bi-
zantina custoditi al suo intemo. Puntiamo

verso Refrontolo, con una breve deviazio-
ne al Molinetto della Croda, incastrato
nella roccia; tra un susseguirsi di scorci e
pennellate rinascimentali sulle distese di vi-
gneti più pregiati, arriviamo a Solighetto
e a Villa Brandolini, complesso architet-

tonico del Settecento con vista panoramica
sulla pianura, sede del Consorzio Tutela del
Vino Prosecco Conegliano Valdobbiadene
Docg. Poco lontano, a Soligo, sorge la chie-
setta di Santa Maria Nova del XI V secolo,
e da qui è d'obbligo una visita a C o l S a n

Martino, con le sue medievali Torri di
Credazzo, e alla chiesetta di San Vigilio,

raggiungibile con una passeggiata di pochi
minuti. In una trama di vigneti ininterrotti
proseguiamo verso Nord, per raggiungere

prima al Nurburgring, per poi partecipare
nel 1954 alla M ille M iglia. L'auto era sta-
ta dimenticata in un'officina del ferrarese,
acquistata quindi dall'attuale proprietario,
il costruttore cortinese Luigino Grasselli,
e completamente restaurata.

Il tracciato originario della Strada del Pro-
secco è stato inaugurato nel 1966, ma ci

sono numerose varianti possibili al road
book, a seconda del tempo a disposizione; si
può scegliere di partire da Valdobbiadene in
direzione Conegliano o viceversa. Noi de-

cidiamo di iniziare da Conegliano a motori
spenti, per una passeggiata tra i portici di

Contrada Grande e suoi palazzi nobiliari.
Sullo sfondo c'è il Castello e, dallo stori-
co Istituto Enologico Cerletti, prima scuo-
la enologica nata in Italia nel 1876, imboc-
chiamo la Strada del Vino in direzione S a n

il cru per eccellenza dell'area Docg del Pro-
secco Superiore, l'area del Cartizze: 107
ettari di vigneti tra le colline più scoscese
di S. Pietro di Bar bozza, Santo Stefano
e Saccol, nel comune di Valdobbiadene, da
cui si ricava l'omonimo pregiato spumante.
La perfetta combinazione fra un microcli-
ma dolce e un terreno con morene, arena-
rie e argille, che consentono un drenaggio
veloce delle piogge e una costante riserva

d'acqua, permette alle viti di svilupparsi in
modo equilibrato. Alcuni dei panorami più

belli sono proprio nella zona di Santo Ste-
fano, con le vigne che in cima alle colline si
schiudono sui boschi di castagno, e da qui
la discesa è dolce verso Valdobbiadene, che

ci attende con i suoi palazzi del centro in
stile neoclassico e tante storie al profumo di

Prosecco da raccontare.

In queste pagine, immagini della utsrponmligedcaSPC
Ce n t o m i g l i a sulla St r a d a de l Pr o s e c c o

Su p e r io r e , l'evento turistico-sportivo
riservato ad auto d'epoca di prestigio
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